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Con un colpo di mano aumentato il prezzo del « casareccio » di 230 lire al chilo 
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Pane: stangata anche a Fresinone 
Il rincaro deciso malgrado il parere negativo del CPP - Manovre per far scomparire il prodotto « calmierato »? 
Ispezioni nei forni di carabinieri e guardie di finanza - Critiche della Confesercenti per l'unilaterale decisione 

Forse lunedi 

I quartieri alti 

riavranno 

l'acqua 
"Gli operai e i tecnici del-

l'Acea stanno lavorando pei* 
riparare i guasti provocati 
dalla rottura (verificatasi 
mercoledì scorso) di due de
gli otto sifoni de'l'Acqua Mar
cia. Per un assestamento del 
terreno l'acquedotto ha cedu
to e dalle fratture è uscita 
una gran quantità di acqua 
che ha allagato l'area nella 
zona di Tor Cervara, in via 
Vannina. 

Dopo la rottura sono inter
venuti i Vigili del Fuoco e 
gli operai dell'Acca che han
no provveduto al ' prosciuga
mento. I danni provocati dal 
guasto, ad un primo esame, 
risultano rilevanti. I lavori 
procedono su tutti e due i si
foni e si prevede che domani 
mattina sarà riparato il pri
mo mentre il ripristino del 
secondo avverrà nella giorna
ta di domenica. 

All'inizio della settimana, 
quindi, l'acqua tornerà nei 
punti più elevati di Tiburtino, 
Parioli, Pinciano, Trieste. Sa
lario, Nomentano. Tuscolano, 
Prenestino. Labicano, Appio 
Latino, Esquilino. 

Quasi finita 

l'area 

industriale 

di Acilia 
Sono a buon punto i lavo

ri per la realizzazione del 
piano industriale della zona 
Acilia-Dragona. Lo ha an
nunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa che 
si è svolta nei locali del can
tiere ICR di Acilia, l'asses
sore Olivio Mancini. Già 13 
mila metri di fognatura so
no stati costruiti, mentre 1' 
Acea ha completato le opere 
del collettore che interessa 
tutta la zona. 

L'assessore Mancini ha an
che ricordato che la via del 
Mare e la ferrovia Roma-
Ostia saranno scavalcate da 
un viadotto di un chilometro. 
In questo modo verrà con
giunta l'area industriale con 
quella artigianale. I lavori di 
« palificazione » sono conclu
si e il manufatto, che funzio
nerà nella primavera dell'81, 
poggerà su 600 piloni di ce
mento. 

Metà del lavoro, quindi, è 
stata compiuta. Già 40 im
prese hanno sottoscritto l'at
to d'obbligo, 53 sono le asse
gnazioni per l'area artigiana
le. Il costo complessivo delle 
opere che consentiranno il 
funzionamento dell'area in
dustriale di Acilia raggiunge
rà i 14 miliardi. 

Continua l'offensiva dei pa
nificatori contro il prezzo del 
pane. Stavolta è toccato a 
Prosinone, dove, all'Improvvi
so, il prezzo - del « casarec
cio» è salito a 750 lire al 
chilo (contro le 50 preceden
ti). E" stato un vero e pro
prio colpo di mano, un'abile 
e ben studiata manovra. La 
decisione, infatti, è stata pre
sa dall'organizzazione dei 
fornai dopo che il Comitato 
provinciale prezzi aveva pre
sentata alcuni giorni fa (750 
lire per ogni tipo di pane, 
sia calmierato che non). Cosi, 
i panificatori hanno deciso 
autonomamente di aumentare 
a settecentocinquanta lire il 
pane non calmierato, prodot
to con farina del tipo ze
ro-zero, e contemporanea
mente di non « sfornare » più 
quello calmierato, con farina 
zero. L'obiettivo è chiaro: 
costringere la gente a com
prare a prezzo maggiorato. 

Un aumento di ben 230 lire 
al chilo, insomma, a fronte 
di un elenco di nuovi costi di 
produzione che appaiono, 
come quelli dichiarati dai 
panificatori di Rieti qualche 
giorno fa, del tutto infondati. 
La farina, dicono i fornai, 
aumenta, aumentano le spese 
di trasporto, il prezzo del ga
solio va alle stelle, gli operai 
vogliono gli « scatti » previsti 
dalla scala mobile, e così, 
come ultima ratio siamo 
costretti a ritoccare il prezzo 
del pane 

La vicenda, comunque, non 
è finita cosi. Il presidente del 
comitato provinciale prezzi. 
Ferraro, dopo aver cercato di 
convincere i panificatori ad 
abbandonare la forma di 
protesta, ha deciso di man

dare in « perlustrazione ». con 
l'accordo del prefetto di Pro
sinone, carabinieri e gurdia 
di finanza, per verificare se 
davvero nei forni della pro
vincia si produca pane cal
mierato. Il punto • infatti è 
questo. I fornai, ben consa
pevoli di non poter toccare 
minimamente il prezzo del 
pane calmierato, hanno tro
vato un'altra «ottima» solu
zione. Noi — hanno detto — 
ritocchiamoci) il prezzo del 
pane non controllato (e nes
suno può dirci nulla), dimi
nuiamo la produzione del 
pane calmierato, e il gioco è 
bell'e fatto. La gente è co
stretta, per forza di cosa, a 
comprare il pane, e dovrà 
comprare quello col prezzo 
maggiorato. Ma qui c'è uno 
scoglio. La legge, infatti, pre
vede che il 40 per cento della 
produzione di pane sia ri

servato a quello con prezzo 
controllato. Ora. a Fissinone, 
questo sembra che non av
venga affatto. Saranno co
munque 1 carabinieri e la 
guardia di finanza a verifi
carlo. Poi. si potrà pure in
tervenire con misure legali. 

La soluzione prospettata 
dal presidente del CPC è 
molto chiara: se nella pro
vincia il pane calmierato non 
viene sfornato, allora obbli
gherà i panificatori a vendere 
a 520 lire quello senza nessun 
controllo, che adessc costa 
settecentocinquanta lire. I 
fornai hanno subito risposto. 
Nei punti di vendita — ha 
detto il presidente dell'orga
nizzazione Colucci — è pre
sente il pane confezionato 
con farina del tipo zero, a 
prezzo calmierato. 

Il colpo di mano ha susci

tato un coro di proteste. La 
Confesercenti ha aspramente 
condannato la posizione dei 
panificatori e ha chiesto l'in
tervento delle autorità per e-
vitare, in tempi di aumenti 
generalizzati, altre stangate 
per i consumatori. « E' certo 
però — dice Luigi Di Santo, 
della Confesercenti di Prosi
none — che questa assoluta 
libertà di manovra è anche 
facilitata dalla confusione le
gislativa. Infatti secondo un 
decreto ministeriale, prima di 
passare al periodo di -orezzo 
libero fino al 20 dicembre ci 
sarebbe dovuto essere il "re
gime a sorveglianza". Cosa 
significhi regime a sorve
glianza, pochi lo sanno. Fatto 
sta che i fornai decidono 
l'aumento e poi mandano il 
conto al comitato prezzi. U 
problema ' allora è questo: 
come si può intervenire? » 

Pure a Rieti cominciò così... 
A Rieti, due settimane fa, successe la 

stessa cosa. I panificatori — con il pre
testo di una vertiginosa impennata del 
costi di produzione — avevano chiesto un 
aumento di 220 lire per il pane non cal
mierato. Quello a « prezzo controllato », 
naturalmente, era scomparso dal merca
to. La vicenda, però, è finita bene. Do
po un lungo braccio di ferro tra l'orga
nizzazione dei fornai e il comitato provin
ciale prezzi, si è arrivati al compromesso; 
l'aumento è stato contenuto nelle 90 lire 
(invece delle 220 richieste). Adesso a Rie
ti un chilo di pane costa 620 lire. 

Anche a Roma, naturalmente, ha co. 
minciato a soffiare aria cattiva. Il pre
sidente dei panificatori, minacciando la 

serrata, aveva chiesto 265 lire in più per 
la ciriola e 150 per la rosetta. Prezzi da 
«capogiro» che. fortunatamente, non so
no stati accettati. La « bufera ». comun
que, non è passata: adesso si parla di un 
aumento di 100 lire per la ciriola «cai-
mierata», e di 50 per la rosetta. 
. Ovunque, a Rieti, a Roma, a,Prosino
ne il «nodo» sono i costi di produzio
ne che, dicono i fornai, salgono vertiginO' 
samente e colpiscono le «entrate». E' 
chiaro, però, che in tutta la vicenda la 
spinta più grossa'è venuta dai «colpi di 
mano», dal tentativo di coprire gli «au
menti selvaggi » con l'impennata dei costi 
di produzione. 

A Rieti 
Locateli! 

rifiuta 
il latte di 

1 V 

110 produttori 
Provocatoria decisione ' del
l'industriale caseario Locatel-
li. Ha comunicato a 110 pro
duttori di latte della zona 
Sabina reatina che dal primo 
gennaio dell'80 non ritirerà 
più il loro latte. 

E' un durissimo colpo per 
i produttori di latte i quali 
non sanno ora a chi vendere 
i loro ottanta quintali di 
prodotto giornaliero. In tutto 
si tratta di ottocento milioni 
di quintali annui di latte. 

I produttori si trovano già 
in grosse difficoltà per l'au
mento dei costi dei' mangimi 
e degli altri prodotti indu
striali indispensabili all'alle
vamento. ed ora si sono visti 
negare da Locatelli perfino il 
ritiro del loro prodotto. 

Solidarietà e impegno per 
iniziative concrete di lotta 
contro la decisione dell'in
dustriale Locatelli sono stati 
espressi dalle amministrazio
ni comunali della zona, quel
la di Collevecchio. Stimiglia-
no. Selci, Tarano. Forano 
Sabino, Poggio Catino. Poggio 
Mirteto, Montopoli. Cantalu-
po. Fara Sabina. 

Ieri si sono già riuniti l'As
sociazione produttori zoote
cnici reatini, che aderisce al 
CENFAC. Confcoltivatori di 
Rieti, produttori e ammini
stratori per decidere altre 
forme di lotta e fare recede
re al più presto l'industriale 
Locatelli dalla sua decisione. 

Per oltre duecento bambini della Magliana da qualche mese andare a scuola vuole dire rischiare l'infezione 

Una «materna» fra topi, insetti e cartacce 
La situazione si è aggravata da quando manca il personale non insegnante: per ora le madri 
puliscono loro stesse le aule — Cosa ne pensa l'aggiunto del sindaco della XV circoscrizione 

Il cortile dell'asilo nido con il tombino « incriminalo » 

Topi, insetti, tombini-aper
ti, acqua negli scantinati (ma 
alla Magliana ci sono abitua
ti...) e soprattutto immondi
zia, sparsa dappertutto, di 
vecchia data accumulata nel
l'ultima notte. E' questo il 
quadro desolante che si pre
senta agli occhi (e al naso) 
di chi entra nel cortile della 
scuola materna in via Pe-
scaglia 75 alla Magliana nuo
va ennesima conferma di 
quanto l'accavallarsi di com
petenze, i particolarismi di* 
struggano spesso il patrimo
nio della collettività. 

L'edificio è relativamente 
recente (è stato costruito non 
più di cinque anni fa e fa 
parte di un complesso che 
comprende anche la scuola 
elementare e media) "ma è 
come se avesse cinquantan
ni. per come è ridotto. 

Qui tutti i giorni vengono 
ospitati 240 bambini circa, dai 
tre ai cinque anni, in doppio 
turno (quello del pomerìggio 
va dalle 13.20 alle 16,20) con 

una media di 33 per classe e 
con sei handicappati inseriti 
solo nel turno della mattina. 
Fino a una settimana fa la 
caldaia dell'impianto di ri
scaldamento era allo e scoper
to». nel senso che comunica
va con l'esterno attraverso 
un foro nel muro attraverso 
cui i bambini della scuola e 
quelli di passaggio si intrufo
lavano incuriositi. Ora, gra
zie all'intervento dei vigili del 
fuoco il buco è stato murato 
e rimane un esile cancellet-
to (peraltro cadente) a sbar
rare il passo agli «estranei». 

Ma la cosa che più colpi
sce il visitatore è lo stato 
del terreno intorno all'edifi
cio: nelle lodevoli intenzioni 
dei progettisti, quello che og
gi è un campo di scarico di 
immondizia, doveva essere un 
giardino attrezzato, dove i 
bambini potessero giocare nel
le giornate di sole, dove po
tessero saltare, correre. Tut
to questo è rimasto sulla car
ta perché in effetti il terreno 

è impraticabile: l'impiantito 
(dove "ó'è) è saltato in vari 
punti, cocci di vetro, buste di 
plastica, cartacce invadono 
tutto. I sassi, la terra am
mucchiata e l'acqua onnipre
sente fanno il resto. E allora 
tutti in classe, pigiati in 35, 
nelle aule spesso con i vetri 
rotti dai ragazzi delle medie 
quando giocano a pallone o 
dai teppisti del quartiere. • 

La situazione è peggiorata 
da quando, una settimana fa. 
sono assenti tutte e tre le 
bidelle in organico: per tre 
giorni la scuola è rimasta 
chiusa poi alcune madri, por
tandosi i detersivi da casa, 
si sono messe a pulire le aule 
permettendo così ai loro fi
gli di tornare in classe. Ma 
la situazione non potrà dura
re a lungo anche perché il 
rientro del personale non. in
segnante non si prevede per 
un futuro prossimo. E allora? 

Abbiamo chiesto all'aggiun
to della XV circoscrizione, 
compagno Giovanni Betti, co

sa si può fare in questa dram
matica situazione. « Il proble
ma vero è quello del sovraf
follamento della scuola ma
terna — ci ha risposto il com
pagno Betti — ma questo si 
spera di risolverlo con un 
nuovo edificio già in costru
zione a via Foiano della Chia
na e che dovrebbe funziona
re già dal prossimo anno; 
per quanto riguarda il perso-

« ROMA - SPAZIO 
CULTURA » 

DIBATTITO CON 
L'ASSESSORE 

Questa sera, presso la sala 
delle conferenze dell'Istituto 
italo - africano. organizzato 
dalla sezione Parioli del PCI 
si terrà il dibattito: «Roma 
Spazio Cultura: dal recupe
ro all'innovazione». Doman
de e proposte rivolte dal quar
tiere all'assessore Renato Ni-
colini. Parteciperà il compa
gno Corrado Morgia respon
sabile culturale della Federa
zione romana. 

naie, pqi, le competenze sono 
ancora della IX ripartizione 
che però non è in grado, con 
l'organico di cui dispone, 
provvedere alle sostituzioni, 
per cui quando si ammalano 
i titolari, è impossibile tro
vare un supplente. Infine la 
sporcizia e la manutenzione. 
Per quanto possibile, siamo 
sempre intervenuti — prose
gue l'aggiunto del sindaco — 
quando ci hanno chiamati. 
ma il fatto è che la scuola è 
continuamente esposta a atti 
vandalici e teppistici che si 
ripetono regolarmente e di 
cui abbiamo sempre infor
mato il commissariato di zona. 
E quando la scuola è chiusa 
rimane alla mercè di quanti 
non tengono in nessun conto 
I servizi di pubblica utilità 
e anzi, spesso, certi atti van
dalici si traducono in vera e 
propria provocazione. Si può 
forse .trasformare una scuo
la materna in un bunker, con 
tanto di inferriate e reti di 
protezione? ». 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 10 di ieri: 
Roma nord 5; Fiumicino 
11; Viterbo 10; Latina 14; 
Prosinone 9. Per oggi si pre
vede: sereno o poco nuvo
loso con foschia e banchi 
di nebbia nelle ore not
turne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. ' Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto toccoreo: 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via Gì 
Don Ila zi 12: Esquilino: su
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 223: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario
li: via Bertolonl 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovlsi: via E. Orlan 
do 92, piazze Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S Sii 
vesiro 31: Trieste: via Roc-

t cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. . 

Per altre informazioni sui
te farmacie chiamare 1 nu
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 • 351. - • 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
na Pamphili. Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. -
Galleria Nazionale a Pala* 
za Barberini, via IV Fonta
ne 13 orano: feriali 9-14. fe
stivi &13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19.30. do
menica 9.3&1330; lunedi 
chiuso. La biblioteca delta 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats Shelley Memorial 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-1230: 
14,30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquanum 
Forense e Palatino, piazza 
S Maria Nova 53. orario. 9-
1530. domenica iai3. Chiu
so il martedì Museo nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedì chiuso. Musei Capi
tolini e Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orarlo 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20: domenica: 9-13; sabato: 
20.30-23 Chiusi il lunedì. 
Museo Centrale del Risor
gimento, via S. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Galle
ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3. orario feriali 9-
1330. Festivi 9-13. Chiusa il 
lunedi. Musei Vaticani (va
ri), viale del Vaticano, ora
rio: 9-17 (luglio, agosto, set
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 

In tre, armati di pistola, hanno fatto irruzione in una stanza dell'hotel Ragno 

Rapinato in albergo un noto gioielliere 
Portate via due valigette contenenti preziosi per 240 milioni - Gastone Bastianeilo, famoso commerciante vene
ziano, era a Roma per un giro d'affari - Sono entrati nella sua camera con un pretesto e l'hanno aggredito 

Un noto gioielliere venezia
no. Gastone Bastianeilo. spe
cializzato nel commercio di 
preziosissimi gioielli antichi 
è stato rapinato l'altra notte 
in pieno centro. Circa 240 mi
lioni di Ire in gioielli è il 
lioni di lire in gioielli è il 
è avvenuto in un albergo di 
via del Corso, l'hotel Regno. 

Bastianelli. che si trova 
nella capitale per un giro di 
affari, doveva prendere con
tatto con alcuni suoi clienti e 
mostrare loro il contenuto di 
due - valigette: splendidi 
goielli antichi, provenienti 
dai numerosi negozi che pos
siede in Veneto. 
• I rapinatori dovevano esse
re perfettamente al corrente 
dei movimenti del gioielliere. 
Questi, dopo aver cenato in 
un ristorante del centro, si 
era ritirato nella sua stanza 
al quinto piano del centralis
simo hotel Regno, nei pressi 
di piazza Colonna. Tre uomi
ni, con il volto coperto e 
armati tutti di pistola sono 
entrati nella hall dell'albergo. 
Philip Msamanakda. il por
tiere di notte, non ha avuto 
il tempo di fare nemmeno un 
movimento o di dare l'allar
me. E' stato subito aggredito. 
legato e imbavagliato. Il di
pendente dell'hotel, che ha 34 
anni ed è cittadino egiziano, 
è stato subito nascosto sotto 

il banco della cassa, stordito 
da un forte colpo alla testa. 

Uno dei rapinatori è rima
sto a far da palo davanti al
l'ingresso. Gli altri due. pro
babilmente spacciandosi per 
camerieri, sono saliti al quin
to piano. Giunti davanti alla 
porta di Gastone Bastianelli 
sono riusciti, con un prete
sto. a farsi aprire. I malvi
venti si sono recati a colpo 
sicuro nella sua camera. Do
vevano evidentemente essere 
al corrente della presenza del 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità di farlo 

individualmente, la famiglia 
Mennella ringrazia quanti. 
compagni e amici, le sono 
stati vicini nel dolore per 
la prematura e improvvisa 
scomparsa del caro Federico. 

Un ringraziamento parti
colare viene rivolto al pro
fessore Spallone e a tutto il 
personale medico e parame
dico della clinica «Villa Gi
na» di Roma, e ai lavoratori 
dello stabilimento dellltalsi-
der di Taranto. 

Sottoscrizione 
. Nel 5. anniversario della 
morte del compagno Orfeo 
Bollo la madre e tutti I fa
miliari nel ricordarlo sempre 
sottoscrivono 20.000 lire per 
r« Unità». 

ricco gioielliere nell'albergo. 
e soprattutto dell'ingente ca
rico di preziosi che portava 
con sé. 

T rapinatori hanno fatto ir
ruzione nella camera di Ba
stianelli, hanno aggredito la 
vittima colpendola più volte 
alla testa con il calcio delle 
loro pistole e tramortendola. 
Si sono poi impadroniti delle 
due preziose valigette e sono 
fuggiti. Né per le scale del
l'albergo. né all'ingresso han
no incontrato intralci. Anzi 
nessuno si è accorto di nulla 
per almeno mezz'ora. Final
mente la proprietaria dell'ho
tel Regno. Luciana Magistra
li. rientrando, ha scoperto il 
portiere di notte legato e 
imbavagliato sotto la cassa 
della reception e ha dato l'al
larme. Era ancora privo di 
sensi. 

E' stata subito avvertita la 
polizia e dopo poco sono 
giunti gli agenti del primo 
distretto che hanno avviato 
le prime indagini. Gastone 
Bastianeilo. che abita a Ve
nezia in Calle San Marco. 
possiede in quella città una 
prestigiosa catena di gioielle
rie. Le due valigette contene
vano un campionario di 
gioielli, ori e pietre preziose 
da piazzare presso i clienti 
romani. Il loro valore si ag
gira intomo ai 240 milioni. 

Incendiata 
l'auto 

della preside 
del «Marconi» 
Attentato incendiario, ieri 

mattina, contro l'automobile 
di un'insegnante, preside del
l'istituto tecnico «Marconi». 
Attorno alle 9.30 la prof. Ma
ria Grazia Provera ha par
cheggiato la sua «300» in via 
Monte delle Capre, a poca 
distanza dalla scuola. Poco 
dopo ignoti attentatori hanno 
cosparso l'automobile di li
quido infiammabile, appic
cando quindi il fuoco. Alami 
passanti e personale dell'isti
tuto tecnico hanno provvedu
to a spegnere le fiamme, 
prima che giungessero i vigili 
del fuoco. 

Lo scorso anno durante la 
«campagna per il sei politi
co», lanciata dall'area del-
1'«autonomia operaia» romana, 
l'istituto tecnico Marconi fu 
teatro di incidenti. In un'oc
casione. al termine di un'as
semblea di «autonomi», u-
n'insegnante venne allontana
ta dalla scuola da un gruppo 
di studenti. 

Concorso 
dell'ÀRCI 

per salvare 
l'Aniene 

« Salvare l'Aniene. fiume 
che muore» è il tema di un 
concorso fotografico e di 
pittura organizzato dalla lega 
ambiente dell'ÀRCI della IV 
circoscrizione. 

E* una delle iniziative prese 
per denunciare lo stato di in
quinamento e di degrado del 
fiume e del suo bacino. Le fo
to e le opere dovranno avere 
proprio questi aspetti come 
tema. Il concorso è aperto fi
no al 31 gennaio dell'80. Ogni 
concorrente dovrà presentare 
tre fotografie In bianco e ne
ro del formato minimo 18x24 
o un dipinto con tecnica a 
sua scelta. 

L'iniziativa. patrocinata 
dalla IV circoscrizione, avrà 
un seguito nell'ambito dell' 
Autunno romano. Tutte le 
opere presentate saranno mes
se in mostra nei locali della 
circoscrizione. 

Si possono consegnare all' 
ufficio sport della circoscri
zione in via Monte Meta dal
le 9 Alle 13. 

Di dove in quando 

A mali estremi — si di
ce — rimedi estremi, ma 
qui è tutto il contrario: 
a buone iniziative, buone 
risposte. 

Si sono avviati al Foro 
Italico e al Teatro di Tra
stevere le rassegne di mu
sica contemporanea pro
mosse rispettivamente da 
« Nuova Consonanza » da 
« Nuove Forme Sonore ». 
L'unico male sta nel fat
to che sono contempora
nei anche i concerti. Ma 
ne - diamo notizia proce
dendo a quattro mani (o 
piedi, se volete) con Um
berto Padroni, nostro at
tento aiutante, che la sera 
si trasferisce al Foro Ita
lico (Auditorio della Rai) 
mentre noi andiamo a 
sperderci tra le viuzze di 
Trastevere, sempre più ma
giche e vere. 

— E dunque? 
— E dunque, al Foro 

Italico, si sono ascollati 
per primi i francesi: An
dré Bon che in un Co?t-
certare svela una smania 
contrappuntistica, brillan
temente dialettica; Jean-
Claude Wolff che in Tri-
stes insegue nuovi tra
guardi timbrici, attraverso 
un preciso trattamento 
degli strumenti. Sables di 
Philippe Hersant e Om-
ores di André Boucourech-
liev aspirano anche a rie
vocare una presenza bee-
thoviana (quella degli ul
timi Quartetti) con una 
morfologia, si capisce, ag
giornata. 

Uria sorpresa è venuta 
dal Collettivo Antidogma-
Musica. di Torino, diretto 
da Luca Pfaff: musicisti 
tutti di prim'ordine. E co
me è andata a te col trom
bone? 

— Benissimo, come sem
pre. quando suona Gian
carlo Schiaffine Ma andia
mo avanti con « Nuova 
Consonanza ». 

— Il benissimo — direi 
— funziona a meraviglia 
anche con il «Duo» pia
nistico. Mats Person e Kri-
stine Scholz. Dico del se
condo concerto, dal quale 
sono emersi il puntillismo 
di Earle Brown. quale cir
cola nel brano Corroboree, 
il rigore dodecafonico di 
William Hellermann (Roto 
Music), l'arte di calcolare 
rarefazioni e condensazio
ni sonore, manifestata da 
Maurizio Ferrari in AfM-
sica per pianoforte n. 2. 

Un bel pianismo ha sfog
giato il sovietico Edison 
Denisov in Tre pezzi (1967) 
articolati con sonora e so
bria scrittura, miranti a 
trasparenze e tralasilmen-
ti impressionistici. Poi c'è 
il Ktavierduo, recentissi
mo, di Luca Lombardi. E' 
una pagina tessuta fitta
mente con una precisa 
idea del pianoforte, scevra 
di artifici, ma non di vir
tuosismi. Una pagina che 
evoca consapevolmente 
ogni risorsa strumentale: 
tastiere percorse vortico
samente, come nel Gradus 
de Parnasso, ornitologica 
leggerezza, come nello 
Scherzino che richiama la 
limpida severità bartoc-
kiana. Una Concentra-
tion di Sven-David Sand-
strom. risalente la 1972. 
sviluppa materiali armo
nici di rudimentale sem
plicità.. . 

— In conclusione? 
— In conclusione, I la-

Musica d'oggi 
al Foro 
Italico 

e a Trastevere 
Due rassegne di «Nuo
va consonanza» e di 
«Nuove forme sonore» 

vori di Denisov, Brown e 
Lombardi hanno più di al
tri un peso e una storia. 
Per ora non c'è altro, pos
siamo passare al trombo
ne. 

— E" un trombone magi
co. questo di Schlaffini. 
come il flauto di Severino 
Gazzelloni. Magico per 1' 
inedita arte di soffiarvi 
dentro • suoni « impossibi
li » soprattutto per dolcez
za e levità. A parte L'usi
gnolo dell'imperatore, del
lo stesso Schiaffini, sono 
fluite come meraviglie fo
niche le pagine di Werner 
Heider. Steve Lacy e 
Gianfranco Pernaiachi 
(Hclena, per trombonista 
e nastro magnetico). 

Ancora un successo si è 
raggiuto con il concerto di 
Giancarlo Cardini, un pia
nista. come si sa. esclusi
vamente votato al nuovo 
e alla ricerca del nuovo. 
Una volta suonava divina
mente Schumann, Liszt e 
Scriabin: adesso è proprio 
una superstar, quando af
fronta le vecchie musiche 
di John Cage, le nuove di 
Giuseppe Chiari. James 
Dashow. Franco Battiate 

Gli inglesi, a volte, ama
no scrivere un librone ma
gari su un solo verso di 
un loro poeta. Bene, Car
dini è personaggio da me
ritare altrettanta attenzio
ne. Occorrerà acchiappar
lo, prima che lasci Roma, 
bloccarlo in un'immagine 
più precisa. 

In Trastevere il Gruppo 
« Nuove Forme Sonore » 
dà concerto ogni sera. In
cominciano con un po' di 
ritardo, ma è per dar tem
po al pubblico di sgranoc
chiare certe curiose patato
ne lesse, spaccate a me
tà. per lungo, e farcite con 
qualcosa di buono. Massi
mo Predella che ha festeg
giato il compleanno ascol
tando la musica di Paolo 
Renosto, era rimasto piut
tosto invogliato... 

Paolo Renosto — fioren
tino, quarantacinque anni 
— ha avuto l'altra sera in 
Trastevere il suo primo 
concerto monografico, Ha 
presentato pagine più an
tiche, risalenti al 1967 e 
altre nuove o nuovissime. 
E' anche lui. Renosto. un 
musicista con il quale oc
correrà fare i conti. E* 
sembrato un pezzo straor
dinario il Bis per piano
forte, interpretato da Fre-
derik Rzewski. Era del pa
ri notevole l'Omaggio a 
William Blake, per voce, 
strumenti e nastro magne
tico. ondeggiante tra fasce 
melodiche, intensamente 
rimbalzanti e amalgama
te. Ma è proprio con com
plimenti all'autore — 
aspettiamo una più lun
ga chiacchierata con lui — 
che citiamo un arioso bra
no intitolato Red velvet, 
per trombone e percussio
ne, nel quale, il citato 
Schiaffini e Michele Ian-
naccone avranno fatto 
patti con il diavolo per 
arrivare a sonorità cosi 
angeliche. 

— Senti... 
— Si, finiamo qui. Tra 

poco Enrico Fubini dà ini
zio al Foro Italico alla 
sua prolusione sul tema 
Musica e conoscenza, e 
certe parole sono come cer
te note: non bisogna per
derne neppure una. 

Erasmo Valente 

Un interessante 
week-end 

per gli amici del jazz 
Proseguono gli arrivi di 

grossi personaggi del mon
do del jazz; dopo il duo 
Steve Lacy e Steve Potts 
e David Murray, nei pros
simi giorni saranno a Ro
ma Bill Evans, Roy Hey-
nes e Chat Baker, per ci
tare solo i nomi di mag
giore risalto. 
Ma vediamo cosa ci of

fre questo week-end. Al 
teatro Olimpico. - sabato 
e domenica, un concerto 
di Paolo Conte, mentre al 
Murales, da venerdì a do
menica, suonerà il grup
po degli Ashlin, una for
mazione folk. Al SU Louis. 
unico appuntamento del 
fine settimana con il jazz, 
con un ensemble di im
provvisatori italiani e 
stranieri, formata da Har
ry Beckett, Eugenio Colom' 
lom, Trislan Ossinger, Mi
chele Iannaccone, Martin 
Joseph, Maggie Nichols. 
Giancarlo Schiaffini e 
Gian Luigi Trovesi, che si 
esibirà ' sabato sera e do
menica pomeriggio. 

Di jazz però ce ne sarà 
molto, e di alto livello. 
nel corso della settima
na. A cominciare da lu
nedì. con il concerto di 
Bill Evana al Music In. 
Il grande pianista terrà 
due concerti nello stes
so giorno, uno alle 21.30 
e uno alle 2330. con il 
suo ultimo trio, formato 
da Chuck Israel al con
trabasso. e da Joe La Bar
bera alla batteria, e sarà 
il concerto di maggiore 
interesse della settimana. 
Sempre al Music In., mer
coledì, un altro grande 
personaggio. Roy Heyns, 
batterista afroamericano, 

che suonerà in quintet
to, mentre giovedì, vener
dì e sabato ancora il 
trombettista Chet Baker 
che si è già esibito nella 
scorsa settimana a Ro
ma e che toma al Music 
In. Ultima segnalazione, 
ancora per il jazz a Mu
rales. con l'afro-jazz en
semble, per due concerti, 
lunedì e martedì. 

Roberto Sasso 

MUSICA 
SPETTACOLO 

A l S. EUGENIO 
Domani alle 15. presso 

1' ospedale Sant' Eugenio. 
l'orchestra-spettacolo « Me
ridiani e paralleli > si esi
birà per i ricoverati. 

CORSO 
DI LINGUA 
BULGARA 

Presso l'associazione per 
i rapporti culturali con 
la Bulgaria si svolgerà un 
corso annuale di lingua 
bulgara per principianti. 
Le lezioni, di un'ora e 
mezza ognuna, si terran
no due volte alla setti
mana. 

Per informazioni telefo
nare al n. 6795836 o rivol
gersi alla sede dell'asso
ciazione, vicolo Scavollno 
n. 61. dalle 9 alle 12 tutti 
i giorni, escluso il sabato. 


